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I numeri dello scorso anno dell’attività svolta da Centro Unico adozioni dell’Azienda socio sanitaria di Vimercate

Una mare di favole per far sognare
i bambini ricoverati in ospedale

VIMERCATE (ces) Nove affidi preadot-
tivi nazionali e 7 adozioni interna-
zionali: sono i numeri più significativi,
relativi al 2018 dell’attività svolta dal
Centro Unico Adozioni dell’A zienda
socio sanitaria di Vimercate.

Servizio che garantisce il raccordo
con le attività dei consultori (soste-
gno alla genitorialità, assistenza al
nucleo familiare) e con i soggetti
esterni (Tribunale per i Minorenni,
Enti Locali, Enti Autorizzati, Asso-
ciazioni di Famiglie Adottive, Servizi
Specialistici, Scuole) in materia di
a d oz i o n e.

I numeri sono stati divulgati la
scorsa settimana da Asst a bilancio
d e l l’attività svolta nelle sedi operative
del Centro presso i Consultori di Vi-
mercate, Lissone e Seregno.

Alla coordinatrice Mariangela
Beretta, psicologa, abbiamo
chiesto quale compito svolge in
C e nt ro.
Nella fase preadozione forniamo al-

le coppie interessate all’adozione, una
completa informazione sulle proce-
dure inerenti l’adozione nazionale ed
internazionale; organizziamo corsi di
preparazione (il prossimo prenderà il
via a metà febbraio); valutiamo l’ido -
neità delle coppie aspiranti svolgendo
indagini psico-sociali su incarico del
Tribunale per i Minorenni.

Il compito si esaurisce qui?
No, nella fase post adozione for-

niamo servizi di sostegno e accom-

pagnamento al nucleo familiare, com-
preso il monitoraggio sull’inser imento
scolastico dei bambini e il supporto
genitoriale durante la crescita.

Qual è il trend delle adozioni?
A livello nazionale è evidente il calo

delle adozioni internazionali, attorno
al 40% e dovuto a percorsi lunghi, costi,
età dei minori adottabili, chiusura da
parte di vari Paesi di origine. Di contro
si rileva un aumento in ingresso, di
bambini con special needs adoption
(bambini con bisogni speciali e par-
ticolari) che, secondo l’ultimo report
2018 della Commissione Adozioni In-
ternazionali (CAI), rappresentano il
70% dei minori adottati con adozione
internazionale in Italia. Si tratta di
minori che hanno subito gravi traumi e
conseguenti danni psicologici o che
presentano problematiche medico-sa-
nitarie importanti o disabilità psico-fi-
siche o, ancora, mostrano problemi
comportamentali, spesso collegati a
condizioni di stress post-traumatici.

Qual è l’età media dei minor ado-
d o tta t i ?
L’età media rilevata sui minori in

ingresso in Italia per adozione inter-

nazionale, è risultata, nel 2018, pari a
6,4 anni. I paesi di principale pro-
venienza dei bambini giunti in Italia
nello stesso anno sono stati, in ordine:

Federazione Russa, Colombia, Unghe-
ria, Bielorussia, India, Cina e Vietnam
e questo trend trova conferma anche
nella nostra realtà locale.

Il Centro Unico Adozioni, negli ul-
timi 3 anni di attività, ha avviato nel
periodo post adozione, iniziative sem-
pre più volte a sostenere la «geni-
torialità adottiva» stante la complessità
riportata e rilevata nelle famiglie adot-
tive seguite e la necessità di «pre-
venire» le cosiddette «crisi adottive»
con l’avvicinarsi dell’età preadole-
scenziale dei figli.

Nove, come detto, gli affidi prea-
dottivi nazionali curati, nel 2018, dal
Centro; sette le adozioni internazionali
(erano state 12 nel 2017). Sono numeri
che si sommano alla casistica già in
carico al servizio.

Tra gli altri numeri, da segnalare: 36
indagini psico-sociali per istanze
avanzate da aspiranti all’adozione; 6
percorsi post adozione destinati ai ge-
nitori, con 74 partecipanti; 3 corsi di
formazione dei docenti (solo per il
polo di Vimercate, in collaborazione
con gli Istituti comprensivi e l’Uf f i c i o
Scolastico Territoriale); un corso di
preparazione all’adozione (ovvero cin-
que incontri con uno psicologo e un
assistente sociale) a cui hanno par-
tecipato sette coppie.

Nove affidi e sette adozioni internazionali
La coordinatrice: «In calo i minori che provengono dall’estero, ma sono in aumento quelli con “bisogni speciali”»

Lo staff del Centro adozioni dell’Asst di Vimercate. La quarta da sinistra è la coordinatrice
Mariangela Beretta

PRESENTATO IL PROGETTO «ISIDE» A SOSTEGNO DELLE COPPIE, MA NON SOLO. PREVISTE ANCHE INIZIATIVE NELLE SCUOLE

«Il Melograno» e Comune in campo per la fertilità
Cinque azioni sul territorio realizzate anche in collaborazione con le Farmacie comunali

VIMERCATE (tlo) L’associazione «Il
Melograno» e il Comune in cam-
po a sostegno della fertilità nella
coppia. Questo l’obiettivo del
progetto «Iside» presentato la
scorsa settimana e che può con-
tare sul sostegno dell’A zienda
Speciale Farmacie Comunali Vi-
mercatesi e sul patrocinio
d e l l’assessorato ai Servizi sociali.
«E' un progetto innovativo e co-
raggioso - ha spiegato S erena
Re daelli de “Il Melograno” - per-
ché nasce dalla volontà di voler
far emergere questa tematica, vo-
ler rispondere ad un bisogno di
informazione sulla tematica della

fertilità e infertilità di coppia, ma
anche ad un bisogno di cura
rilevato sul nostro territorio».

Cinque le azioni specifiche
previste, rivolte ad adulti e ado-
lescenti. Innanzitutto il progetto
«Affettività ed emozioni: cono-
scere esplorandosi» per l’e du-
cazione all’affettività e sessua-
lità che ha l’obiettivo di in-
formare i ragazzi nelle scuole
secondarie di secondo grado su
tale tematica (3 classi III degli
istituti Einstein, Floriani, Banfi
di Vimercate).

In secondo luogo l’att i vaz i o -
ne dello sportello informativo e

di ascolto «Le fatiche nel di-
ventare genitori»: uno spazio di
ascolto dedicato a tutte le don-
ne, uomini e coppie che stanno
vivendo un momento di dif-
ficoltà legato alla realizzazione
del desiderio di genitorialità. Lo
sportello sarà attivo nelle due
farmacie comunali (Ruginello e
Passirano) il martedì su appun-
tamento, da martedì prossimo,
28 gennaio.

Terzo: l’attivazione di gruppi
per coppie con l’obiettivo di
offrire uno spazio di condivi-
sione della propria storia e di
informare sulle opportunità per

proseguire nel percorso di ri-
cerca del figlio e di uno spazio di
normalizzazione dell’esper ien-
za dell’infertilità. Sono previsti
degli incontri a cadenza men-
sile dal 13 febbraio, condotti da
due psicologhe esperte di in-
fertilità, nella sede di via Ca-
dorna de «Il Melograno».

E ancora, «Onde di luce», ser-
vizio di supporto al lutto pe-
rinatale: spazio di gruppo per il
confronto e il supporto, ed
eventualmente uno spazio di
terapia, per i genitori che hanno
vissuto la perdita del proprio
bambino durante una qualsiasi
fase della gravidanza o nel pri-
mo periodo dopo la nascita. Il
servizio prevede degli incontri a
cadenza mensile da lunedì 27
gennaio, condotti da due psi-
cologhe sempre in sede Infine,
incontri informativi gratuiti: 3
serate all’Auditorium della Bi-
blioteca. Il primo si terrà il 10
febbraio, alle 19.30 sul tema
«Fertilità e Infertilità di cop-
p ia » .

OSPEDALE Più di 2mila libri donati da «Giunti» alla Pediatria nell’ambito del progetto «Nati per leggere»

VIMERCATE (tlo) Una pioggia di libri
su l l’ospedale cittadino. Quasi 2.500
volumi, favole e non solo,per i bimbi e
ragazzi, sono stati donati al reparto di
Pediatria di Vimercate dalle librerie
«Giunti». Un progetto che va a brac-
cetto con l’iniziativa «Nati per leg-
gere», sviluppata assieme all’Ass ocia-
zione Culturale Pediatri presieduta
dalla nota pediatra vimercatese Fe -
derica Zanetto (presente alla con-
ferenza di presentazione), l’Ass ocia-
zione Italiana Biblioteche (tra le quali
quella di Vimercate) e il Centro per la
Salute del Bambino. Iniziativa che
propone gratuitamente alle famiglie
con bambini fino a 6 anni di età
attività di lettura che costituiscono
un’esperienza importante per lo svi-
luppo cognitivo e per lo sviluppo delle
capacità dei genitori di crescere con i
loro figli.

Progetto che ora è stato sposato
anche dall’Asst di Vimercate presso
l’ospedale cittadino. L’iniziativa è
stata presentata giovedì scorso, in
Pediatria, dal direttore del reparto
Marco Sala, alla presenza del di-
rettore generale della Asst di Vimer-
cate Nunzio Del Sorbo, del direttore
sanitario Giovanni Monza e del di-
rettore socio sanitario Guido Gri-

g naffini. Presenti anche i respon-
sabili delle librerie «Giunti», in par-
ticolare del punto vendita di Bu-
snago che ha collaborato all’inizia -
tiva. In sostanza durante il mese di

agosto scorso presso la libreria era
possibile acquistare un libro per i più
piccoli da lasciare poi in dono alla
Pediatria di Vimercate. Nel giro di
pochi giorni i clienti ne hanno donati

quasi 2.500, tanto che la direzione
d e l l’ospedale ha deciso che una par-
te non andranno a rimpinguare la
biblioteca del reparto, ma verranno
donati a ciascun bambino dimesso

dalla Pediatria e dalla Neonatolo-
g ia.

Il progetto, come detto, si sposa
con quello di «Nati per leggere», allo
scopo di promuovere la lettura sia in
prima persona che attraverso
l’ascolto già nei primi mesi e anni di
vita. Lettura ritenuta importante, an-
zi fondamentale, nello sviluppo dei
bambini, come ribadito dalla pe-
diatra Federica Zanetto. Quale luogo
migliore, quindi, dei reparti ospe-
dalieri dove i bambini restano spes-
so per giorni.

E proprio nell’ottica di promuo-
vere la lettura ad alta voce in reparto,
da qualche tempo la Ats di Monza e
Brianza, che ha sposato il progetto, si
sta occupando di formare una serie
di volontari dell’associazione Abio
che si occuperanno delle letture ai
bimbi ricoveri. «Anche la lettura è
uno strumento per crescere in buo-
na salute», ha sottolineato il pri-
mario di Pediatria, dottor Sala.

« E’ straordinario che siano arrivati
più di 2mila libri - ha aggiunto il
direttore generale Del Sorbo - E’
bello sapere che i bimbi ricoverati
potranno avere un libro in mano,
scoprendone così la bellezza».

Un ’iniziativa perfettamente riu-
scita che potrebbe quindi ora essere
estesa anche agli adulti, dotando
così anche altri reparti di biblioteche
ben fornite, sempre grazie alla col-
laborazione con «Giunti», che ha già
dato la propria disponibilità.

I partecipanti alla cerimonia di consegna dei libri donati da «Giunti» alla Pe d i a t ri a

La presentazione del progetto nella sala consigliare del Comune


